CONSORZIO STRADALE BELLAMAGNA – ZIMMARDO
Modica (RG)
I CONTI DEL CONSORZIO IN BREVE
Nota informativa per i consorziati – Assemblea del 4 settembre 2026
Questa scheda riassume in poche pagine i conti che l'Assemblea è chiamata ad approvare. I prospetti completi, con il dettaglio di ogni singolo movimento bancario, sono a disposizione di chiunque voglia consultarli.
1. Che cosa si vota
Tre documenti:
– il conto consuntivo 2024, cioè quanto è entrato e uscito in quell'anno. Non era mai stato approvato e si recupera ora;
– il conto consuntivo 2025, con lo stesso contenuto riferito all'anno scorso;
– il bilancio preventivo 2026, cioè quanto si prevede di incassare e di spendere quest'anno.
2. Quanti soldi ha il Consorzio
Pochi. Questo è l'andamento del conto corrente:
	Al 1° gennaio 2024
	€ 607,71

	Al 31 dicembre 2024
	€ 758,58

	Al 31 dicembre 2025
	€ 570,32

	Al 3 agosto 2026
	€ 882,79



Meno di novecento euro. Con questa somma non si fa nessun lavoro sulla strada. Nel 2024, infatti, il Consorzio non ha speso un solo euro per la manutenzione: le uniche uscite sono state l'imposta di bollo e le spese del conto corrente.
3. Perché il conto è quasi vuoto
Perché quasi nessuno paga la quota.
Nel 2024 nessun consorziato ha versato la propria quota. Le poche somme arrivate quell'anno provengono dall'Agenzia delle Entrate–Riscossione e si riferiscono a vecchie annualità già iscritte a ruolo.
Nel 2025 hanno pagato quattro consorziati. Nei primi sette mesi del 2026 ne hanno pagato otto: un miglioramento, ma siamo pur sempre lontani dai cinquantacinque che dovrebbero contribuire.
Anche il Comune di Modica, che per legge deve concorrere alle spese della strada, non versa il proprio contributo da diversi anni.
4. Quanto ci devono
Le somme dovute al Consorzio e non ancora incassate, al 31 dicembre 2025, sono queste:
	Quote non pagate dai consorziati (2025 e anni precedenti)
	€ 9.000,00

	Contributo del Comune di Modica (anni 2023, 2024 e 2025)
	€ 7.500,00

	Totale
	€ 16.500,00



Sono cifre importanti, ma per ora restano sulla carta: finché non vengono incassate non servono a sistemare la strada. È esattamente il problema che l'Assemblea deve affrontare.
Un avvertimento sui tempi. I contributi arretrati si prescrivono in cinque anni: passato quel termine non sono più esigibili e vanno perduti definitivamente. È già accaduto per i contributi comunali fino al 2022, che non sono più recuperabili perché rientrano nel dissesto del Comune. Ogni mese di ritardo nel recupero significa perdere altro denaro.
5. Quanto deve ciascuno di noi
	Quota annuale per ciascun consorziato, dal 2024
	€ 50,00

	Quota annuale per ciascun consorziato, fino al 2023
	€ 30,00

	Totale annuo a carico dei 55 consorziati (dal 2024)
	€ 2.750,00

	Contributo annuo a carico del Comune
	€ 2.500,00



Cinquanta euro l'anno, poco più di quattro euro al mese, sono quanto serve a ciascuno per tenere in vita la strada che tutti usiamo ogni giorno.
6. Quanto dobbiamo noi
Il Consorzio ha un debito verso il proprio Presidente, che ha anticipato di tasca propria alcune spese sostenute nel 2025 e non ancora rimborsate:
	Contributo unificato e spese vive del ricorso al C.G.A.
	€ 2.963,92

	Segnaletica e attrezzature
	€ 155,00

	Spese per il sito internet del Consorzio
	€ 87,30

	Totale da rimborsare
	€ 3.206,22



L'Assemblea è chiamata ad autorizzarne il rimborso, che avverrà a mano a mano che entreranno le quote. Sul punto il Presidente si asterrà dal voto e l'adunanza sarà presieduta dal Vice Presidente.
7. Che cosa si prevede di fare nel 2026
	Ripristino del manto stradale (località Giordanella)
	€ 5.000,00

	Rimborso delle anticipazioni del Presidente
	€ 3.206,22

	Pulizia e manutenzione ordinaria della strada
	€ 1.000,00

	Incarico a un tecnico per esaminare le condizioni della strada
	€ 1.000,00

	Segreteria, spese bancarie e spese già sostenute
	€ 930,53

	Totale spese previste
	€ 11.136,75



A fronte di queste spese, le somme che si prevede di avere a disposizione ammontano a € 8.860,88. Mancano dunque circa 2.276 euro.
I lavori a Giordanella sono urgenti e verranno avviati subito, suddivisi in lotti, cominciando da quanto la cassa consente. L'incarico al tecnico serve a capire perché la strada si rovina e come evitare di rifare gli stessi lavori fra due anni: è una spesa modesta che ne fa risparmiare molte.
8. Come si chiude il cerchio
I conti tornano in equilibrio se accade una cosa sola: che il Comune paghi.
	Se il Comune versa arretrati e quota corrente (€ 10.000)
	avanzo di € 2.599,13

	Se il Comune versa solo la quota 2026 (€ 2.500)
	disavanzo di € 2.275,87

	Se il Comune non versa nulla
	disavanzo di € 7.400,87



Nella prima ipotesi tutto il programma è finanziato, lavori compresi, e basterebbe che i consorziati versassero una piccola parte degli arretrati. Per questo l'Assemblea darà mandato al Presidente di richiedere formalmente al Comune le quattro annualità dovute.
Va detto però con franchezza: al Comune non si può chiedere di contribuire a una spesa che i consorziati stessi non si impegnano a sostenere. Le due cose vanno insieme.
9. Che cosa può fare ciascuno, da subito
Mettersi in regola con le quote arretrate e con quella del 2026. Il versamento si effettua con bonifico sul conto del Consorzio:
IBAN IT32 Q 05036 84480 CC0180888017
Nella causale vanno indicati il proprio nome, il foglio e la particella catastale e l'anno cui il versamento si riferisce. Sembra un dettaglio, ma senza queste indicazioni il pagamento non può essere attribuito con certezza alla posizione giusta.
Per chi non provvede spontaneamente, l'Assemblea approva l'iscrizione a ruolo e l'affidamento della riscossione all'Agenzia delle Entrate–Riscossione: una via più costosa per il debitore, perché agli importi si aggiungono gli oneri di riscossione e le spese di notifica, e più lenta per tutti. Pagare spontaneamente conviene a chi paga e alla strada.
Per qualsiasi chiarimento è possibile rivolgersi al Presidente o al Segretario, oppure consultare il sito www.consorziobellamagnazimmardo.it e la relativa area riservata.
